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POLÌTICA INTÈRNA 

Amato 
«I 
l'Espresso<• 
filodroga» 

I 
' ^ tjÓMA. Il ministro del Té-
'•m> Giuliano Amalo si «idi-
nesso, ma per ora solo dalla 
f»jica,Oi«rto in ouirt/iai «he, 

o alla felliniana scorpi lè
va sull'espresso. In una Iet

terà 'sull'ultimo numero del 
settimanale il ministro spiega 
dj non voler «avallare-, sia pu
re «Tacendole il controcanto-
sulle stesse colonne», una li
nea editoriale a favore della II-

.berallzzazlone delle droghe, 
come quella fatta propria dal-
jl&enssq Amato •da.mtct. al 

.giornale «dell apertura* con |a 

.auale.ha' ospitato It.JÙe poi-
Sfinì (proprio nélfolllme H-
prka aveva affrontalo la que
stione droga), e scrive-anche 
,che represso «non ha una 
tradizione di generalizzata uri-
parzlallla, perché si'^impe
gnato pia volte in nobili batta
glie di Impegno civile. Ma una 
campagna per la liberalizza
zione della droga e secondo 
mengll .antipodi rispetto a 
quelle battaglie-. In una lunga 
risposta II direttore Giovanni 
VaJentlnl, ollreapreclsarecbe 
sarebbe più corretto parlare di 
•legalizzazione» delle,droghe. 
*{. dispiace che nella scelta di 
Amalo abbia prevalso riespo
nente d) partito» sul •giurisi» e 

Kcosl,(tuz10flallsla» che dall'e
state 87 aveva ripreso la sua 
cAllaberatione col settimana-
%' E Iti eTIetll ladeeisionédi 
Amato* ha tinto II sopore'di un 
sesto preelettorale, (orse In
dotto anche dal malumori 
montanti nel Psi verso la sua 
•attiviti pubblicistica in un 
sgruppo editoriale non troppo 
complacente verso la linea di 
Craxi. 

liberali 

La segreteria socialista 
I fattori di «ingovernabilità»: 
polemiche a 5, ritardi di De Mita 
economia e conflittualità sociale 

«A Palermo un misfatto» 
«Grave e preoccupante l'avallo 
dato dal vertice della De» 
La Direzione fissata per sabato 

Craxi vede troppi nemici: 
(l-Psi soffia aria di crisi. Ma si dà e dà alla De, 5 
giorni di •riflessione». Sabato si riunirà la Direzione, 
guarda caso il giorno dopo la prevista elezione della 
giunta di Palermo. Martelli avverte: •Ripercussioni 
nazionali ce ne sono per forza di cose». Signorile in
calza: «Non reggiamo il cordone alla De». Il vertice 
SQcia'isla-Si sfoga: «Non possiamo prendere sempre 
calci». Forlani replica: «Cercano alibi». 

MUDALI CAMILLA 

i* 

«si sospende» 
dal parato 
ti* ROMA Alfredo Biondi, 
leader della minoranza inter
na del PI!, si è «aulosospéso» 

'dal partito per protestare con
ilo il corrimtssanamenlo della 
tegreicri» e della Direttone 

'.comunale del PII di-Milano da 
-TfiartcfrJrJeMa Direzione'provin-
VMireJ'tlLB congiura-dr,palazzo 
•wuhqEjBiondi - di unaivanhna 
«tlhxji'lgenii. di osservanza 
./'storpiano" e "altistimiana'iè 

una decisione che non ha 
precedenti. L'arroganza e la 
faziosità di una maggioranza 
che ha. portato II PII aldi sotto 
del minimi starici sono soltan-
tq pari alla sua comprovata 
Inconsistenza politica e pro
gettuale* Biondi ha invialo un 

^gramma'aWW8«n!l mulo-

^nrwelimenfc.ie.'nelfràtiem-1 

pò hit deciso di •aufosospen-
dorsi» e di convocare una riu
nione della sua corrente «per 
assumere le iniziative che la 

R«aviti del caso comporta». 
[on 6 la prima volta che Bion

di ricorre ad Iniziative clamo-
rose,J)i recente ha polemizza-
to cdh l'Ipotesi.di lista comu
ne alle europee con II Prl Al

ia rissimo ieri non era a Roma, 
""ma l'suoi collaboratoti preteri

scono minimizzare' «Il com-
missanamento di un organi
smo di partito - dicono - e un 
fatto di routine, che precede 
una nuova elezione» H* 

.Verdi 

!. Contrasti 
i sul varo 
1 della lista 

MI ROMA La decisione defi
nitiva è prevista per domeni-

* e v ; a conclusione di un'as
semblea nazionale delle liste 
verdi che si preannuncia ani* 

i rpata. Ma già ieri sono siati re
si noti i nomi di alcuni candi
dati del «sole che ride» alle eu-
ropee, Per il «Nqrd-Est d pnmo 

- òtìsto è stalo offerto ad Alex 
Unger Anche a Virginio Bel
lini e a Gianni Tamino È stato 
proposto di candidarsi' ma il 
primo è tra i promotori del-
['•arcobaleno» (da cui dovreb
be nascere una .seconda lista 
verde), mentre Tammo. de
putato di Dp, si è impegnato a 
non candidarsi e non fare 
campagna elettorale per nes
suno, Per il Centro capolista 
sarà il magistrato Amedeo fio-
stigliane, seguito da Enrico 
FaTqu; e da Uà Massari. Al 
-Sydjuidera la lista l'ambfen-

* . l » 3 n o l a C a r a Reboile-

WmMzh Battaglia,-assessore a 
iLi Palermo e Enzo Maiorca. An-

cpra da definire le proposte 
*« per II Nord-Ovest, ma glànon 
w mancano le polemiche; per 

Michele Boato in mplte as-
v- semblee la discussione «è sta-
i ta d'un livello talmente basso 

che i risultati sono nulli o in
consistenti». 

• • ROMA -Non possiamo 
continuare a prendere calci in 
bocca*, dice Angelo Tirato
seli! lasciando la sala dove si 
è appena conclusa la segrete
ria socialista, E la dichiarazio
ne più brutale, che certo nvela 
difficoltà ma spiega bene il 
forti' irrigidimento di <ia del 
Corso nei confronti della De 
di Forlani e, soprattutto, del 
governo di De Mita. Palermo è 
stata, per. Bettino Craxi, .la 
classica goccia che fa traboc
care il vaso, Lui contava molto 
sul fatto che il neosegretano 
de fosse interessalo per pnmo 
ad espugnare la più simbolica 
delle roccaforti del rinnova
mento demitiano» E invece 
Poriani non ha concesso, o 
non ha avuto la forza di con
cedere, all'iamico» di via del 
Corso neppure quel nnvio di 
48 ore che pure era stato 
escogitato per ottenere due ri

sultati considerati di reciproco 
interesse mortificare il sinda
co Leoluca Orlando che il 
presidio palermitano ha stre
nuamente difeso anche con
tro la «vecchia De* e ottenere, 
per questa via, quel riconosci
mento di •indispensabilità» 
dei socialisti che avrebbe le-

(Intimato il loro ritorno al lavo-
o di trattativa Porse Craxi ci 

conta ancora Tant'è che ha 
scelto di convocare la Direzio
ne del Psi per sabato, esatta
mente il giorno dopo la riu
nione del Consiglio comunale 
di Palermo che ha all'ordine 
del giorno l'elezione » della 
nuova giunta con il Pei. E non 
è nemmeno a caso che il co
municato conclusivo della se-
Sretena alluda ancora a una 

«unzione di responsabilità. 
U situazione creatasi a Paler
mo è giudicata «grave e 
preoccupante», ma la •deci

sione* di «rifiutare il confronto 
politico e programmatico su 
un piano di pari dignità con il 
Psi, il Pn e d-PIL-e viceversa di 
concludere, con l'ingresso in 
giunta del Pei/ I ambigua 
esperienza amnunistrativa in-
cominciatp due anni or-sono» 
è attribuita atta «De locale*. Al
la De nazionale, invece, si 
rimprovera di averla «avallata*. 
Che è quasi un modo per sol
lecitare un intervento d'autori
tà di Forlani in extremis Vuol 
vedere, il segretario socialista, 

se il «misfatto di Paiamo» (co
si l'ha definito con i suoi) sarà 
effettivamente compiuto. «Ci 
siamo dati 5 giorni di tempo -
afferma Claudio Signorile -
per riflettere e per far riflette
re*. 

Ma II nnvio di una decisio
ne mira ad allontanare la crisi 
o a riempire il contenzioso 
con la De In modo da rendere 
inevitabile l'esito traumatico 
dello acontro? £ quasi un co
ro: «La crisi non è da esclude
rei. E Claudio Signorile preci-

sa. «Non dipende solo da noi. 
La crisi non è scontata ma in 
questo quadro di deteriora
mento dei rapporti di fiducia 
riella maggioranza di governo 
pud diventare la sola condi
zione per fare un po' di chia
rezza* 

La mossa è stata analizzata 
al microscopio per l'intera 
giornata, mentre le voci corre
vano fino a palazzo Chigi tan
to da consigliare a De Mita di 
rinviare a stamane fé non so
lo di far slittare di qualche 
ora) il vertice con i capigrup
po della maggioranza per de
cidere i ritocchi al decreto sui 
ticket samtan. Ma, alla fine, ha 
prevalso il timore di compiere 
un atto avventato. Qualcuno 
pare abbia osservato. «Come 
spiegare a Milano una crisi 
per Palermo?». E qualcun-altro 
sembra abbia messo l'accento 
sulla contraddizione tra le «ra
gioni» locali elevate a offesa 
nazionale in assenza di una ri
sposta al movimentodi prote
sta contro i ticket. Ne al Psi è 
sfuggito l'isolamento in cui 
avrebbe rischiato di trovarsi. 
dopo che il Pri (con -Giorgio 
La Malfa) e il Plì, cioè gli altri 
esclusi dalla giunta, nanno 
fatto sapere di non considera
re Palermo «un caso naziona
le». Ha cosi allargato il tiro ai 
«molti elementi contraddittori 
e confusi che da più tempo si 

Già senza tessera, lascia il gruppo de lanciando accuse per il Pei in giunta 

La Pucd se ne va e fl sindaco dice: 
«Forlani ha svelato il bluff del Psi» 

Chi si fa prudente, chi si scatena, chi aspetta di 
vedere come finirà. E cosi, mentre Palermo prepa
ra la sua svolta, progetti, strategie ed equilibri che 
parevano consolidati tornano in discussione. Ecco 
il Psi frenare le sue minacce di crisi alla Regione. 
Ecco Elda Pucci abbandonare il gruppo de, Ed 
ecco il Giornale di Sicilia commentare. «La nuova 
giunta riflette l'unico equilibrio ora-possibile...». • 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f t PALERMO «Non esiste rin
novamento se non c'è qualcu
no che vince e qualcun altro 
che perde». Leoluca Orlando 
ne Ila fatto un «predo»: e allo
ra» fotte, non deve essergli 
,granché-dispiaciuto guardare, 
ieri; l'ex sindaco-Elda Pucci 
sbattere la porta e andare via. 
•Non ne potevo più di avallare 
- ha accusato - un'operazio
ne trasformistica basata tutta 
sull'insostenibile affermazione 
che soltanto il pei può segna
re k> spartiacque tra il passato 
mafìo-so e. il presente puro e 
immacolato». Da tre anni la 
Ricci non rinnovava più la 
tessera d'iscrizione alla De e 
non partecipava all'attività del 
gruppo consiliare -dal luglio 
'85, cioè dall'unanime desi
gnazione di Orlando a sinda
co, di' P||ermo-."ha informato 

subito la De Ieri, dunque, il 
definitivo addio. 

Finita in seconda fila dopo 
l'esplosione della «primavera 
palermitana», ancora più a di
sagio dopo l'accordo che por
terà in giunta il Pei, Elda Pucci 
spara a zero contro Orlando e 
la De: «Quello varato è un ac
cordo di potere: antidemocra
tico e di marca demitiana», di
ce. Una operazione, accusa, 
«frutto di una profonda diso
nestà intellettuale». Aggiunge. 
•Il vero sindaco di Palermo è 
Aldo Rizzo, capolista di un 
partito battuto alle elezioni» E 
ne ha anche per portoni. «Non 
è intervenuto per paura, forse, 
di essere accusato anche lui 
di mafiosità» 

Dentro uno scenano che, 
sta sottoponendo' il tessuto, 

politico palermitano a tenibili 
sollecitazioni, die sta vortico
samente rimettendo in discus
sione equilibri e ruoli, Elda 
Pucci è il primo pezzo dell'an
tico mosaico » schizzar via. Il 
primo e npn .t'ultimo, proba-
Lilmcnie 'perchè più o meno 
vetoceipentè ̂ lujtb S m u o v e 
sotto la pelle di questa città. A 
tensioni tortissime è sottopo
sto. per esempio, il Psi sicilia
no, che non ha gradilo per in-
tero la «gestione romana» del 
caso Palermo e la scelta di te
nere il partito nuovamente 
fuori dal governo della città. 
Ora qualcuno sussurra di «ne
cessarie» ritorsioni sugli equili
bri alla Regione (doveèinca
nea un bicolore Dc-Psi). Ieri si 
è riunito l'esecutivo regionale, 
e pnma del suo inizio Nino 
Buttitta, il segretano del Psi si
ciliano. ha.filasciato dichiara
zioni impronte alla pruden
za «Ne discuteremo. Ma 
aspetUamo anche le decisioni 
della nostra segreteria riunita 
a Roma». Non"* un mistero -
e anzi nel novembre «''orso le 
polemiche furono puboliche -
che l'ala «governativa» del Psi 
siciliano non ha condiviso la 
ngidità imposta da Martelli 
durante l'inteip caso-Palermo ' 
e non vede con favore ipotesi 

di crisi alla Regione, dove la 
soluzione raggiunta è consi
derata la più favorevole possi
bile per II Psi. 

Ma non sono sedo gli equili
bri Interni di De e Psi eh? la 
•primavera palermitana» sta 
jueiienUo jp discussKyip Si n-
modellahP poaWom-consoli
date, ii segnalano chiusure 
improvvise ed altrettanto im
provvise frenate. Il «Giornale 
di Sicilia» - mai tenero verso 
Leoluca Orlando, la sua giun
ta e l'ipotesi di accordi col Pei 
• ieri, con un editoriale di pri
ma pagina, è pano affrontare 
con più prudenza la questio
ne: si, forlani ha /pgione, 
quellq di Palermo è una ima' 
tassa aggrovigliata» e la re
sponsabilità «di aver costruito 
questo nodo inestricabile non 
è attribuibile ad una parte so
la» Bisogna nconoseere che 
•la nuova giunta, nflette, al 
momento, l'unico equilibrio 
politico possibile». La condì* 
sune e: •Sull'alleanza della 
De con il Pei al Comune di Pa
lermo, il giudizio spetterà agli 
elettori, a consuntivo» 

Dentro questo orizzonte fat
to di forze e di fronti «in movi-
«mento, continuano ad intrec
ciarsi - intanto - le polemiche 

tra De, Psi e Pei. Michele Fìgu-
relli, segretario comunista, ri
sponde cosi all'ennesimo at
tacco di Martelli e alle minac
ce di ritorsioni sul governo na
zionale: «Quello di Martelli « il 

Quanto alle minacce, mi, do-
. ma9dò;anc«« co»* e-'entrjqp 
con- la Giunta di Palermo e 
con il riformismo, perché*ai 
ticket si e a Palermo noV 
Leoluca Orlando, invece, 
commenta le ultime dichiara
zioni di Forlani: «Sono la con
ferma più autorevole possibile 
che la De ha (richiesto con se
rietà e insistenza la collabora
zione del Partito, socialista: 
che invece, torse per contrasti 
intemi, non ha voluto acco
gliere questa richiesta», 

Dentro una De in sofferen
za, infine, le grandi, grandissi
me manovre del gruppo di 
Andreotti e Urna, ten mattina 
consiglieri e-capicoitente si 
sono incontrati per fare il pun
to della abiezione in vista del 
Consiglio comunale convoca
lo per venerdì alle 10 di matti
na. Vogliono confermata la 
presenza di dèe loro assessori 
nella giunta. E pare che la n-
chiesta abbia i caratteri del 
•prendere o lasciare» .. 

—-——--— intervista al capogruppo a Strasburgo Gianni Cervetti 
Perché ci sarà una seconda scheda alle elezioni europee 

«L'Europa corre sul referendum» 
Il prossimo 18 giugno gli elettori italiani riceveranno 
due schede; non voteranno soltanto per rinnovare il 
Parlamento europeo, ma anche per affidargli un 
«mandato costituente». Il Parlamento ha approvato 
una legge costituzionale che istituisce il «referendum 
d'indirizzo». Ne parliamo con Gianni Cervetti, capo
gruppo comunista a Strasburgo e primo firmatario 
della legge appena approvata. 

FABRIZIO RONDOLINO 

wm ROMA A giugno gli italia
ni voteranno anche per un re
ferendum Di che si tratta' 
È un referendum con cui si 
chiede agli elettori dì affidare 
al nuovo Parlamento europeo 
un mandato costituente. In 
pratica, in caso di vittoria dei 
si, si impegna il governo a so
stenere questa scelta Tecni-
fityhepte s] tra(ta di un «refe
rendum df indirizzo», il cui si
gnificato è rafforzalo dal fatto 
che viene istituito da una leg
ge costituzionale. 

DI «mandato costituente» si 
paria da tempo. Com'è oggi 
la situazione negli altri pae
si della Comunità? 

In Belgio c'è una proposta 

analoga alla nostra. In Germa
nia, dove il referendum non è 
previsto, c'è stato un voto del 
Bundestag per sostenere il 
mandato costituente. In Spa
gna i comunisti hanno avan
zato una proposta simile alla 
nostra, ma te Cortes l'hanno 
bocciata. In Portogallo nume
rosi parlamentari di vari partiti 
sono favorevoli almandato, 

Il panorama non sembra del 
tutto Incoraggiante. Non ti 
sembra che f Itali» ala Isola
ta In questa battaglia? 

No, non siamo isolati. Piutto
sto, si può dire che l'Italia ab
bia assunto una posizione 
avanzata grazie all'iniziativa 
del Pei. E a questa posizione 

guardano gli altri paesi per far 
avanzare il processo di unita 
europea. 

Che significa concretamen
te «mandato costituente-? 

Significa che l'Europarlamen
to è impegnato a formulare 
una Costituzione di, unione 
politica dell'Europa, cioè ad 
attuare una riforma istituzio
nale che segni un deciso pas
so in avanti sulla strada dell'u
nità politica. L'approvazione 
del «progettodi unione* dì Spi
nelli ha introdotto alcune si
gnificative modificazióni nei 
protessi di integrazione, a co
minciare da queir-Atto: unico» 
che è all'orìgine del .mercato 
unico del '92. E tuttavia, seb
bene ì poteri del Parlamento 
siano aumentati, non si è tra
dotta in realtà l'ispirazione di 
fondo del progetto di Spinelli, * 
cioè IaitìratoisWiònàte,, 
perchè i governi sì sono oppo
sti. 

L'ultima parola spetta In
somma ai governi, che di 
fatto frenano le spinte del 
Parlamento. 

È cosi infatti: spettava ai gover
ni tradurre in un Trattato il 

progetto di Spinelli. Proprio a 
seguito di questa esperienza 
abbiamo deciso di capovolge
re il meccanismo: i governi, 
impegnati dal voto-popolare, 
anticipatamente decidano di 
affidare un mandato al Parla-, 
mento, europèo; arizkhé^fare ; 
da ghigliottina alle proposte 
che questo avanza. Nàsce da 
qui l'idea di ricorrere al refe
rendum (o ad un voto solen
ne dei Parlamenti nazionali) 
per impegnare i governi. 

In che mlsara 11 referendum 
Influirà ani voto europeo dt 
giugno? 

Naturalmente le : elezioni di 
giugno hanno molti significali. 
anche sul piano degli equilibri 
politici nazionali. Tuttavia il 
referendum introduce un elei 
mento di forte novità sul piano 
della politica europeistica, 
perché in qualche misura ca
povolge il modo di costruire 
l'Europa. 

Ma davvero la proposta di 
mandato costituente sari 
accolta? 

Questo naturalmente dipende 
dalla decisione degli Stati eu
ropei. La novità è che oggi è in 

atto un movimento ampio, 
che vede apparire sulla scena 
la figura dell'elettorato popo
lare. 

CI sono state resistenze, In 
Italia, alla proposta di refe
rendum avanzata dal Pel? 

Il Pei è stato il primo partito a 
proporre che si arrivasse al re
ferendum attraverso una legge 
costituzionale. Sapevamo che 
la strada era più difficile (ci 
vuole infatti la «doppia lettura» 
del Parlamento), ma una leg
ge ordinaria avrebbe di fatto 
attuato soltanto una sorta dì 
consultazione», poco più di 
un'indagine demoscopica. Al 
contrario,' la nostra proposta 
era più corretta dal punto di 
vista istituzionale, dava più 
forza al referendum e impe
gnava di più il governo. All'inì
zio erano molti i dubbiosi e ì 
titubanti. Il governò, in una 
prima fase, si è opposto. An
dreotti, per esempio, si era 
detto contrario e insieme per
plesso. E perplesse erano altre 
forze politiche. Ma la corret
tezza della nostra impostazio
ne ha permesso alta fine un 
voto pressoché unanime. 

manifestano e che indeboli
scono la maggioranza e l'a
zione di governo». 

Quali7 L'elenco racchiuso 
nelle 20 righe del comunicato 
è tanto generico quanto onni
comprensivo: «Polemiche tra i 
partiti della coalizione, ritardi 
nell'attuazione programmati
ca, una situazione economi
co-finanziaria che va aggra
vandosi, tensioni e conflittuali
tà sociali in aumento vengono 
componendo un quadro di 
preoccupante instabilità e in
governabilità». Tra queste, se 
non l'intero mazzo, una ragio
ne per rompere - sembra dire 
il Psi - si può sempre trovare. 
E probabilmente si comincerà 
già oggi a tirare la corda: «Mi 
•sembra difficile che si possa 
trovare un'intesa sui ticket -
dice Signorile - pnma di una 
verifica molto attenta degli ef
fetti sociali che il provvedi
mento ha prodotto». 

Fortam che farà? Neanche 
lui esclude che la situazione 
possa,precipitare: «Le crisi -
dice - intervengono quando 
un partito,o più partiti della 
maggioranza si vogliono dis
sociare». E cosi pare preparar
si'a scairicame ogni responsa
bilità sull'«amico» socialista: 
«Trarre dalla vicenda di Paler
mo la conseguenza di una cri
si di'govemo - sentenzia - sa
rebbe cosa sproporzionata e 
non giustificata». 

«Socialisti 
anti-Orlando 
Come Lima» 
•ÌROMA. Il responsabile de
gli enti locali del Pei Gavino 
Angius ha definito ieri, parlan
do a Italia Radio, «mollo gra
ve» l'atteggiamento del Psi sul
le vicende della giunta di Pa
lermo. Perché il Psi, anziché 
alzare pregiudiziali verso la 
De di Lima e Ciancfirilno, lo fa 
t*i'confronti delle forze che 
sostengono Ir ririmvamento 
del Comune e la lotta alla ma
fia? A questa domanda dell'in
tervistatore Angius risponde 
che di fronte al processo di 
rinnovamento «si fanno del 
calcoli politici di tale meschi
nità da rendere francamente 
insopportabile questa politi
ca». Si dica francamente -
prosegue Angius riferendosi 
sempre al Psi - c h e la città di 
Palermo, i suoi problemi, I 
suoi drammi, il sangue che è 
stato versato, contano poco e 
niente. Conta, invece, conser
vare una propria rendita di 
posizione, una propria vicen
da politica, che sarà sicura
mente nlevantissima, ma che 
non può costituire un princi
pio in base al quale lavorare 
per scardinare quanto ili posi
tivo si è fatto e si sta facendo*. 
A Palermo, aveva notato il di-
ngente comunista, la mafia al 
Comune ha «perso un pezzo 
di potere» e si è avvisto un 
modo di governare «più one
sto». 

Nota di vescovi e religiosi 

«Oggi la Chiesa siciliana 
deve avere il coraggio 
di fare scelte di campo » 
La Chiesa siciliana vuole essere '(orza di speran
za» per il cambiamento a sostegno di tutte le ter
ze nuove che lottano per dare alla regione una 
prospettiva diversa contro la cultura negativa della 
malia, l'idolatria del potere, il perbenismo bor
ghese. Questi orientamenti sono scaturiti dal se
condo convegno tenutosi ad Acireale con il coin
volgimento anche di novemila religiosi. 

ALCUTO SAtmiii 

• I ROMA. La China sicilia
na. a conclusione del'Mio se
condo convegno tenutosi dal 
3 al 7 aprile ad Acireale, ha 
reso noto un documento In 
cui si afferma che «contro 
ogni ripiegamento o chiusura» 
si deve sentire impegnatane) 
•nnnovamento della società». 
Del particolare momento che 
la società siciliana vive anche 
sul piano politico, e significati
vo che la Chiesa della regione 
nel suo insieme, sia a livello 
episcopale delle didotto dio
cesi che del novemila religiosi 
che operano nelle varie istitu
zioni, sia delle associazioni 
laiche, abbia affermato che 
accorre «avere II coraggio di 
compiete scelte di campo, -di 
non lasciarsi prendere dall'as
sillo delle cose da lare e dei 
vuoti da colmare». 

Si tratta di una decisione 
presa dal convegno e ribadita 
dal vescovo Emanuele Canta-
rinicchia durante la cerimonia 
conc'usiva svoltasi nella catte
drale di Catania. «Le antiche e 
nuove povertà emergenti della 
nostra società - ha detto il ve
scovo a nome dei convegnisti 
- il moltiplicarsi di latti delit
tuosi. il diffondersi della logi
ca egoistica della sopraffazio
ne, l'idolatrìa del potere, la 
maschera del perbenismo 
borghese, richiedono un serio 
npensamento del servizio che 
i religiosi e le religiose svolgo
no nelle chiese locali». 

Per capire la novità di que
sta «scelta di campo» di tutta 
la Chiesa siciliana va ricontato 
che solo a partire dal 1970, 
quando Salvatore Pappalardo 
viene nominato da Paolo VI 
areK^OM* dì'Palermo « nel 
|973 ' cardinale, essa' intra-
prendVun nuovo e non fatile 
cammino rispettò ade pWee-
denti compromissioni con il 
potere locale e nazionale da 
parte del defunto cardinale 
Rullini. £ con il cardinale Pap
palardo che comincia ad es
sere valorizzalo il Centro so
ciale tenuto dai gesuiti a Pa
lermo che, con padre Pintacu-
da, svolge le prime e stimo
lanti ricerche sulla cultura ne
gativa della malia. Una ricerca 
che si £ dilatata fino a pro
muovere le scuole di forma
zione sociale e politica'e « 
creare l'istituto intitolato a pa
dre Amipe con 'l'arrivo, nel, 
capoluogo siciliano, di padre 
Bartolomeo Sorge. Si tratta di 
un itinerario che ricevette il 
pieno appoggio da Giovanni 
Paolo II nel suo viaggio com
piuto a Palermo il 20-21 no
vembre del 1982 quando un 
Papa condannò per la pnma 
volta la malia. 

È sono la spinta di questo 
nnnovalo retroterra ecclésiale 
e culturale che si-tenne-nel 
1985 a Acireale il primo con
vegno della Chiesa siciliana 
ed è nella stessa storica e sug
gestiva citta della costa Orien
tate della Sicilia che si è tenu
to'dal 3 al 7 aprile scotìi II se
condo convegno sul tema 
•Una presenza per servire: i 
religiosi nella vita e nella mis
sione delle Chiese di Sicilia»,, 
'' Non va dimenticalo che, 
oggi, operano in Sicilia I.SflO 
religiosi divisi In 46 congrega
zioni con 310 case, mentre le 
religiose sono 7.200 divise hi 
107 congregazioni con .900 
case. Si tratta di organizzazio
ni importanti che, oltre alle 
parrocchie collegate alle 18 
diocesi, operano in tulio il ter
ritorio della regione, Mobili^ 
re, pejcio,,iaiì Iòne per coni' 
battere «la cultura della mafia 
parlando con coraggio anche 
a nome di quelli per i quali 
parlare sarebbe la morte- ha 
detto padre Sorge al conve
gno - 6 un latto di-grande ri
lievi». 

Nel passato, com'è nolo, 
molli vescovi siciliani, Ira cui il 
cardinale Pappalardo, aveva
no levato la voce contro ta 
mafia e contro le Inadempien
ze del governo centrale per 
stroncare la «piovra» e dare un 
concreto aiuto al rinnovamen
to della «la politica e sociale 
della Sicilia. Ma con il secon
do convegno di Acireale, co
me ha detto il cardinale Pap
palardo, «l'intera Chiesa prèn
de il coraggio di uscire fuori» 
per operaie su tutto il territo
rio coti la mobllluizjone dei 
religiosi che - ha ctefto,.padre 
Paolo Pl^oriaiò ^<ioSq"Vn 
pKcolo'esofqio dLnpWnjila 
ptesqtze, * ^ i t , y u | » ' i n 
una Chiesa aperta a vari cari
smi e con avariati campi di la
voro». Ed è stalo signHicaUvo 
che siano intervenuti a dare il 
loro appoggio a questa «nuo
va linea di Irontlera» il rettore 
maggiore, dei salesiani, ,don 
Egidio Vigano, la presidente 
dell'Unione delle superiori 
maggiori, madre Teresa Patè
ne, il cardinale Hamer In rap
presentanza del Vaticano, i 
vescovi e ì superiori degli ordi
ni religiosi della Sicilia. 

Non spetta alla Chiesa - i 
detto nel documento - dare 
soluzioni tecniche ai proble
mi. ma e suo dovere levare la 
voce contro le emarginazioni 
della droga, Il razzismo stri
sciante, la piaga umiliante 
della disoccupazione, lo sca
dimento della vita in tutte te 

i -sue torme per divenire una 
forza di speranza per II cam
biamento 

Sulle regole commento di Fassino 

Dopo il voto segreto 
polemica nel Pd torinese 
• TORINO. La mancala ele
zione dei tre candidati! (uno, 
Gianni Favaro, fa parte del 
Comitato centrate) che si ri
chiamano alle posizioni di 
Cossulta nella Direzione pro
vinciale ha aperto una pole
mica nel Pei torinese. Il comi
tato federale aveva volato ve
nerdì scorso, a scrutinio segre
to, sii una. lista maggiorata di 
47 nominativi per designare i 
38 membri dell'organismo di
rigente. In un comunicato 
stampa reso noto ieri, Favaro 
e altri tre membri del CI, ricor
dando anche il caso Cervetti; 
criticano il ricorso al voto se
greto che - dicono - «senza 
precise regole di tutela e ga
ranzia del pluralismo intemo 
può divenire e diviene stru
mento di esclusione delle mi
noranze da parte della mag
gioranza». E auspicano «un su
peramento dell'attualo meto
do di selezione della dirigen
za di partito e l'avvio di una 
fase di reale democrazia inter
na, che è tale solo se sì rispet
tano le diversità di posizioni 
emergenti nel dibattito anche 
nella composizione degli or
ganismi dirigenti». 

Ma ieri la segreteria provin

ciale ha espresso .stupore» 
per la presa di posizione dei 
quattro. «Nessuna volontà» ài 
esclusione, come dimostra il 
fatto che il Pei torinese «ha in
viato due defegati cosiddétti 
di minoranza àteongrésso na
zionale e eletto una rappre
sentanza larga al Cf». Sul risul
tato, semmai, ha pesato la di
spersione dei voti dovuta al 
numero del candidati che sì 
riconoscono nelle posizioni dì 
Cossutta. La segreteria comu
nale proporrà che Favaio in 
quanto membro del Ce e Car
lo Bolzoni in quanto capo
gruppo in Provìncia (anche 
lui escluso dal voto) siano in
vitati permanenti alle riunioni 
della Direzione. 

•Con il 18" Congresso il Pei 
- ha dichiarato ieri Piero Fas
sino, della segreteria naziona
le - si è dato nuove regole di 
vita democratica operando 
una innovazione radicale: da 
norme e prassi fondate sulla 
cooptazione - che affidava al 
momento elettivo una funzio
ne essenzialmente di ratifica -
si i passati ad uno Statuto nel 
quale è sancito il principio 
elettivo per ogni carica e orga

nismo. Con tale scelta li Pei ha 
intesd darsi regole che garan
tiscano piena rappresentanza 
a tutte le sensibilità politiche e 
culturali presenti nel partito, 
rifiutando; peraltro nèttamente 
logiche dì corrente che; tanti 
guasti hanno già prodótto in 
altri partiti e nella politica ita-
liana. Naturalmente ^ ha pro
seguito Fassino - i meccani
smi possono essere sempre 
perfezionati, ma non pu A es
sere Ignorato un aspetto es-
senziale: qualsiasi meccani
smo di per se non e garante 
assòluto. Le regole e i mecca
nismi elettorali garantiscono 
imparzialità e piena-rappre
sentanza se tutti - non solo 
coloro che devono avanzare 
proposte, ma anche coloro 
che sono chiamati a votarle » 
si fanno carico dì garantii» 
con compoitamenU coerenti 
che tutte le sensibilità e tuie 
le posizioni polittehe*tro«no 
giusta rappresentanza. Come 
ha già ricordato il comunteatfa 
della Segreteria nazionale dèi 
partito, nuove regole richiedo
no una forte tensione unitaria 
di tutti 1 gruppi dirìgenti». 
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